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Il modello di didattica della lingua italiana presentato dal testo, è frutto di ricerca teorica e di esperienza scolastica,;  la didattica, infatti, in quanto disciplina metacognitiva rivolta allo studio di processi in atto, non può prescindere dagli apporti di tutte le altre discipline che hanno per oggetto il pensiero ed il comportamento di soggetti in situazione di apprendimento e  l’oggetto di detta didattica ovvero la lingua italiana, non può essere asetticamente considerato senza passare per lo studio e l’analisi della sua strutturazione in fieri, ovvero di quei processi di testualizzazione che è possibile analizzare a partire dalle performances concrete, la cosiddetta  produzione testuale che consente la formalizzazione linguistica del potenziale semantico cognitivo di ciascuno.

Il testo si rivolge ad un target costituito da giovani laureati in Lettere, specializzandi presso le varie SSIS d’Italia e docenti della scuola militante che vogliano aggiornare la propria didattica dell’Italiano attraverso un percorso basato sulla metacognizione.

Utilizzando la triplice esperienza che proviene dall’essere Supervisore presso la SSIS Puglia, per l’indirizzo linguistico-letterario; docente di Italiano e Storia presso un istituto d’istruzione secondaria di secondo grado e Cultrice della materia di Didattica della Lingua italiana presso l’Università di Lecce, Maria Gabriella de Judicibus, propone da queste pagine un “modello” pragmatico di didattica del testo che, assumendo a fondamenti epistemologici pregressi e riconosciuti “modelli” linguistici, li “flette” alle esigenze metodologiche di una didattica basata sulla metacognizione, sulla consapevolizzazione dei processi, sulle attività laboratoriali finalizzate alla valorizzazione ed al potenziamento della creatività di ciascuno.

Il libro è dedicato a quanti vogliano tentare nuovi percorsi e sperimentare nuove strategie irrituali, provocatorie forse ma  vincenti per scoprire continenti sconosciuti
